PROROGHE FIO 189 ‑ PROG. N. 7 – 10b) ‑ 18

I L C I P E

VISTA la legge 11 marzo 1988 n. 67, e in particolare l'art. 17 comma 31, concernente il finanziamento per l'anno 1989 di progetti immediatamente eseguibili per interventi di rilevante interesse economico sul territorio, nell'agricoltura, nell'edilizia e nelle infrastrutture, nonché per la tutela dei beni culturali e ambientali e per le opere di edilizia scolastica e universitaria;

VISTA la propria deliberazione in data 19.12.1989, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17.1.1990, con la quale sono stati Individuati i progetti di investimento ammessi al suddetto finanziamento;

VISTI, in particolare, i punti 5 e 6 della predetta delibera che stabiliscono in 120 giorni dalla data di pubblicazione nella G.U. il termine massimo per  l'apertura dei cantieri e/o l'inizio delle lavorazioni, fatte salve motivate richieste di rinvio del termine da sottoporre alle determinazioni del CIPE;

VISTA la propria delibera del 12.4.1990, pubblicata nella G.U. del 29.5.1990 n. 123, che ha apportato delle rettifiche alla deliberazione del 19.12.1989, ed in particolare al punto 2) nel quale sono state rimodulate le voci e le cifre attinenti il progetto n. 10 "Residenze e collezioni sabaude” e di conseguenza il nuovo termine per l'apertura dei cantieri e/o l'inizio delle lavorazioni per detto progetto deve intendersi debba avvenire entro 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione nella G.U. della citata delibera del 12.4.1990;

VISTE altresì le proprie delibere del 24.5.1990 e 26.7.1990, con le quali sono stati concessi complessivamente 229 giorni di proroga al termine di cui sopra per i progetti n. 7 "Palazzo Poli (completamento)” e n. 18 "Certosa di Paradigna (completamento)”, assegnati al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali;

CONSIDERATO che i periodi di proroga già concessi dal CIPE per i sopradescritti progetti sono risultati insufficienti per completare gli adempimenti prescritti;

VISTA la richiesta di proroghe ai termini di apertura dei cantieri avanzata dal Ministero dei Beni Culturali con nota n. 2730 del 6.3.1991 per i tre progetti sopra indicati;

CONSIDERATO che i motivi del ritardo per l'effettivo inizio dei lavori sono addebitabili ad un contenzioso instauratosi avanti al TAR del Lazio avverso la concessione per l'affidamento dei lavori, conclusosi a favore dell'Amministrazione, con sentenza depositata in data 31.12.1990;

RITENUTO nel pubblico interesse, al fine di consentire la prosecuzione della regolare attuazione dei progetti medesimi, di dover autorizzare i periodi di proroga richiesti,

D E L I B E R A

I termini per l'apertura dei cantieri di cui sopra, previsti dalle deliberazioni indicate in premessa, sono prorogati per ciascuno dei sottoelencati progetti di cui alla colonna A), del periodo indicato nella colonna B).

A) Progetti
B) Periodo proroga
Nuovo termine assegnato per l'apertura dei cantieri





n. 7 "Palazzo Poli (completamento)”
59 gg
28.2.1991

n. 10b) "Residenze e collezioni sabaude”
155 gg
28.2.1991

n. 18 "Certosa di Paradigna ‑ (completamento)"
59 gg
28.2.1991

Il Ministero dei Beni Culturali e Ambientali dovrà  tempestivamente comunicare, secondo quanto disposto al punto 6 della delibera del 19.12.1989, la data di reale apertura dei cantieri e/o inizio delle lavorazioni che, ai sensi delle proroghe concesse, non dovrà essere posteriore al 28 febbraio 1991.

Roma, 12.3.1991

IL PRESIDENTE DELEGATO

(On.le Paolo Cirino Pomicino)

